
ALLEGATO D 
BOZZA DI PATTO DI COLLABORAZIONE  

PROGETTO VIGNOLA IN GIOCO 
 
 

 
PATTO DI COLLABORAZIONE TRA IL COMUNE DI VIGNOLA  

E  
…………………………………. 

 
PER 

la promozione del gioco degli scacchi nei parchi cittadini 
 
Il giorno ____  

TRA 
Il Comune di Vignola, CF e P. IVA 0179790365, con sede in Vignola, Via Bellucci 1, rappresentato 
ai fini del presente atto dalla Responsabile del Servizio Cultura, Promozione del Territorio, Sport e 
Cittadinanza Attiva, …………………………. e dalla Responsabile del Servizio Lavori Pubblici, 
Manutenzione della città, Patrimonio e protezione civile, ………… che dichiarano di intervenire in 
questo atto esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse del Comune predetto; 
 

E 
 

- Club scacchi 64 
- Centro Età Libera  
- Circolo Ginzburg (da verificare) 
- Gruppo Viviamo Brodano (da verificare) 
- Giulia  
- Stefano (da verificare) 

 
 
 

PREMESSO CHE: 
Secondo l’Art. 118 comma 4 della Costituzione i Comuni favoriscono l'autonoma iniziativa dei 
cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del 
principio di sussidiarietà. L’importanza di tale principio è stata confermata nell’Art. 5 dello Statuto 
Comunale, il quale prevede che il Comune favorisca e sostenga l’effettiva partecipazione di tutti i 
cittadini all’attività politico-amministrativa per tutta la comunità. 
 
Ai sensi dell’Art 5, comma 5 dello Statuto Comunale vigente, in coerenza con il principio 
costituzionale di sussidiarietà orizzontale, il Comune favorisce l’autonoma iniziativa dei cittadini 
singoli e associati per lo svolgimento di attività di interesse generale, attraverso la stipula del patto 
di condivisione. 
 
Ai sensi dell’art 7 dello Statuto Comunale, il patto di condivisione è lo strumento con cui il Comune 
ed i cittadini singoli o associati concordano quanto necessario ai fini della realizzazione degli 
interventi di cura e di rigenerazione dei beni comuni (comma 1); il contenuto del patto di 
condivisione varia in relazione alla natura dei diversi beni comuni, alla complessità del progetto e 
alla specificità della comunità di riferimento, qualora presente (comma 2). 
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Il Comune di Vignola non ha ad oggi vigente un regolamento per la collaborazione dei cittadini alla 
cura dei beni comuni e quindi le modalità di attuazione del presente patto si intendono definite in 
forma temporanea e sperimentale. 
 
 

DATO ATTO CHE: 
 

Il Comune di Vignola ha approvato con Deliberazione n. 2 del 31.01.2012 il Regolamento per 
l’istituzione dell’albo dei singoli volontari civici, che ha per oggetto la disciplina degli interventi di 
attuazione delle diverse forme di utilizzo istituzionale del volontariato tra persone residenti nel 
Comune di Vignola e/o nei comuni limitrofi, per scopi di pubblico interesse, in connessione con lo 
sviluppo e la diffusione dei servizi comunali sul territorio cittadino, per consentire alle persone 
l’espressione di responsabilità sociale e civile e favorire attività solidaristiche integrative. 
 

- Nell’ambito del progetto “Bilancio Partecipativo 2023: persone – progetti – beni comuni” è 
stata organizzata una formazione rivolta ai cittadini ed ai tecnici comunali, con la finalità di 
introdurre le tematiche dell’amministrazione condivisa attraverso la conoscenza dei 
riferimenti normativi e di esperienze già attive in altri territori comunali, che ha portato 
all’elaborazione di linee guida per l’approvazione di un regolamento dei beni comuni urbani. 

- Nel percorso partecipativo “#Vignolapartecipa 2024: il bilancio partecipato si apre ai patti di 
collaborazione”, attualmente in corso di svolgimento, criterio premiante dei progetti 
ammessi alla fase di voto è la disponibilità ad attivare un patto di collaborazione per la 
manutenzione e la cura dell’opera o dell’acquisto proposto all’Amministrazione Comunale, 
nella fase di raccolta delle proposte. 

- Il progetto “Vignola in gioco: Promozione della socialità e dell'inclusione attraverso il gioco” 
è risultato vincitore del Bilancio Partecipativo 2024. Il progetto, che prevede l'installazione, 
nei parchi di Vignola, di tavoli per il gioco degli scacchi, ha la finalità di: 

- arricchire l'offerta di intrattenimento e svago all'interno dei parchi di Vignola; 
- creare spazi all'aperto accessibili per favorire l'inclusione sociale e il benessere 

comunitario; 
- promuovere il gioco degli scacchi come attività ludica e formativa per tutte le età, 

dai più piccoli, ai giovani, sino agli anziani; 
- offrire opportunità educative per i giovani, sviluppando abilità cognitive come la 

concentrazione, la strategia e la risoluzione dei problemi 
 

- Il gioco degli scacchi e i giochi da tavolo in generale costituiscono attività di aggregazione e 
socializzazione accessibili e inclusive, adatte a persone di diverse età, che possono essere 
svolte in autonomia da individui, da gruppi e da comunità straniere, e anche nell’ambito di 
iniziative promosse dalle associazioni e dall’amministrazione. 

 
- Le attività che verranno svolte nell’ambito del patto di collaborazione si configurano come 

attività e iniziative leggere di promozione del gioco e di socializzazione. 
 

- Le associazioni firmatarie del patto di collaborazione già svolgono attività di promozione dei 
giochi da tavolo nell’ambito delle loro iniziative. In particolare: 

- il Centro Età Libera svolge attività  
- L’associazione Viviano Brodano svolge attività xxx 

 
 
 
 
 
 



 
TUTTO CIO’ PREMESSO 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 
Art. 1 Obiettivi e azioni di cura condivisa 
 
Il presente patto ha lo scopo di definire le condizioni generali e le modalità di collaborazione tra il 
Comune e i firmatari per la realizzazione di attività di promozione del gioco degli scacchi da 
realizzarsi nei parchi e in altri luoghi pubblici del Comune di Vignola. 
 
Finalità generali del patto di collaborazione sono: 

a) valorizzare, sostenere e promuovere la partecipazione attiva dei cittadini alle politiche per la 
cura, rigenerazione e fruizione dei beni comuni urbani; 

b) favorire l’incontro tra persone con saperi e passioni comuni, nell’ottica della condivisione e 
dello sviluppo di interessi comuni; 

c) organizzare occasioni di incontro e di reciproca condivisione di interessi; 
d) creare un maggiore senso di appartenenza e di impegno civico, anche attraverso la 

definizione, co-organizzazione e la realizzazione fattiva di attività inerenti la socializzazione, 
la promozione di una cultura dell’incontro, la cura dei beni comuni; 

e) promuovere momenti di scambio di esperienze ed attivare collaborazioni con altri gruppi 
informali, enti, associazioni e attività economiche del territorio; 

f) sviluppare sinergie e condividere strategie operative con l’amministrazione comunale 
inerenti l’utilizzo e la praticabilità degli spazi pubblici. 

 
Obiettivi specifici delle collaborazioni attivate dal presente patto sono: 

- contribuire ad animare le attività nei parchi cittadini, attraverso attività di promozione del 
gioco degli scacchi; 

- favorire l’incontro e il dialogo tra culture (gli scacchi sono un gioco praticato da tutte le 
culture); 

- promuovere la cultura degli scacchi come attività di gioco e di divertimento, di 
potenziamento delle abilità di ragionamento, di competizione costruttiva; 

- diffondere la conoscenza del gioco e rafforzare le competenze dei cittadini per la sua 
pratica attraverso momenti formativi, di gioco organizzato e di gioco libero; 

- promuovere la pratica degli scacchi verso le ragazze e le donne. 
 
 Azioni di promozione del gioco degli scacchi possono essere, a titolo esemplificativo: 

a) La realizzazione di eventi legati al gioco degli scacchi: un torneo annuale di scacchi da 
realizzarsi nei parchi cittadini,  

b) La realizzazione di attività leggere di formazione introduttiva al gioco degli scacchi  
c) L’attivazione di iniziative di promozione e diffusione della cultura degli scacchi rivolte a 

- istituti scolastici di Vignola; 
comunità di cittadini e cittadine stranieri/e; 
donne; 
altre comunità di interesse cittadine; 

d) La gestione della conservazione e del prestito di alcune scacchiere e dei set dei pezzi per  
giocare (con l’aiuto di esercizi commerciali da coinvolgere e con il supporto della biblioteca 
con la quale prendere accordi per attivare il prestito di scacchiere).  

e) La realizzazione di interventi di piccola manutenzione delle scacchiere che saranno 
posizionate nei luoghi pubblici e la segnalazione al Comune delle situazioni di 
danneggiamento, guasti o pericoli (atti di vandalismo, segnalazioni, malfunzionamenti, …) 

f) Il supporto logistico alle attività di promozione del gioco degli scacchi (spazi, 
attrezzature, tavoli, sedie) 

 



 
 
Art. 2 Durata della collaborazione, cause di sospensione o conclusione anticipata 
Le attività previste saranno svolte, a partire dalla data di sottoscrizione del presente Patto di 
collaborazione e fino (durata annuale, rinnovabile) 
Negli ultimi mesi di vigenza del patto le parti si impegnano ad incontrarsi per una valutazione della 

collaborazione e per considerare l’opportunità di rinnovare, ampliare, trasformare o chiudere il 

patto. 

L’Amministrazione Comunale potrà tuttavia sospendere temporaneamente o dichiarare 
unilateralmente risolto il patto di collaborazione, per il sopravvenire di fatti o atti di prevalente 
interesse pubblico o in caso di rilevanti inadempienze del gruppo informale di cittadini rispetto agli 
impegni assunti, contestate per iscritto. 
 
 
Art. 3 Ruoli e impegni del Comune 
L’Amministrazione Comunale sostiene la realizzazione delle attività descritte nel presente patto, 
impegnandosi a: 

- installare i tavoli per il gioco degli scacchi nei seguenti spazi pubblici del territorio del 

Comune di Vignola: (indicare i luoghi); 

- svolgere l'attività ordinaria di manutenzione delle scacchiere, anche su segnalazione dei 

firmatari del patto; 

- curare l’allestimento delle iniziative organizzate nell’ambito del patto di collaborazione per 

quanto riguarda i loro aspetti logistici (eventuale fornitura e trasporto di  tavoli sedie); 

- attivare il prestito di scacchiere e set di scacchi presso la Biblioteca comunale di Vignola; 

- valutare le adeguate forme di sostegno (compatibilmente con le risorse disponibili) 
relativamente alle attività previste dal patto; 

- promuovere un’adeguata informazione alla cittadinanza sulle attività svolte dai firmatari in 
collaborazione con il Comune e più in generale sui contenuti e le finalità del presente patto 
di collaborazione, attraverso l’utilizzo dei mezzi di informazione del Comune; 

- fornire tutte le informazioni utili per sviluppare le iniziative previste dal patto e per il 
proficuo svolgimento delle attività, anche mediante il coinvolgimento di altri servizi interni 
ed esterni all’Amministrazione Comunale; 

- sostenere le spese di assicurazione dei volontari contro il rischio di infortuni e malattie 
connesse allo svolgimento delle attività, ovvero per la responsabilità civile verso terzi.  

 
Resta inteso inoltre che, ai sensi del Regolamento Comunale per l’istituzione dell’albo dei singoli 
volontari civici, l’Amministrazione Comunale: 

- intende che le prestazioni volontarie non sostituiscono in alcun modo quelle dei lavori 
dipendenti o autonomi; 

- dichiara che nessun rapporto di lavoro intercorre tra l’Amministrazione stessa e i volontari 
in relazione alle attività svolte; 

- dichiara di assumersi le spese di assicurazione dei volontari contro il rischio di infortuni e 
malattie connesse allo svolgimento delle attività, ovvero per la responsabilità civile verso 
terzi; 

- si impegna a rimborsare ai volontari esclusivamente le spese effettivamente sostenute e 
preventivamente autorizzate dal Responsabile del progetto, direttamente connesse 
all’attività espletata ed oggettivamente necessarie. Al fine del rimborso dette spese 
dovranno essere adeguatamente documentate. 

 
 

Art. 4 Ruoli e impegni delle organizzazioni e delle persone firmatarie 
 



Club 64 
si impegna a: 

a. realizzare nel corso della durata del patto almeno un evento legato al gioco degli scacchi, 
tra quelli di seguito proposti: 

- un torneo annuale di scacchi da realizzarsi nei parchi cittadini 
- mercoledì degli scacchi itineranti 
- torneo di scacchi per bambini bambini 

 
b. realizzare attività leggere di formazione introduttiva al gioco degli scacchi rivolte a: 

- xxx 
- xxx 

c. promuovere e diffondere la cultura degli scacchi presso: 
- gli istituti scolastici di Vignola 
- comunità di cittadini e cittadine stranieri/e; 
- donne 
- altre comunità di interesse cittadine 

d. rendere disponibili alcune scacchiere e dei set dei pezzi per giocare (con l’aiuto di esercizi 
commerciali da coinvolgere);  

e. segnalare all'Amministrazione comunale la necessità di eventuali interventi manutentivi 
sulle scacchiere posizionate nei parchi pubblici. 

f. mettere a disposizione allestimenti e strumentazioni per il torneo 
 
Età libera 
si impegna a: 
ha degli spazi in cui poter ospitare: promozione e tiene le scacchiere 
 
a. promuovere e diffondere la cultura degli scacchi presso: 

- gli istituti scolastici di Vignola 
- comunità di cittadini e cittadine stranieri/e; 
- donne 
- altre comunità di interesse cittadine 

 
d. custodire alcune scacchiere e dei set dei pezzi per giocare  
 
 
e. segnalare all'Amministrazione comunale la necessità di eventuali interventi manutentivi sulle 
scacchiere posizionate nei parchi pubblici 
 
f. mettere a disposizioni spazi per ospitare le partite di scacchi 
 
Circolo Ginzburg 

- ciclo di lezioni sulla cultura degli scacchi e le grandi scacchiste (biografie e storie di vita) 
 
Viviamo Brodano 

- possono operare sul parco di via Nievo a Brodano 
- possono promuovere la partecipazione al torneo e trovare persone del quartiere che 

vogliono giocare 
 
 
 
I firmatari del patto svolgeranno con attenzione e cura, secondo criteri di adeguatezza e con la 
diligenza richiesta tutte le attività inerenti la cura del bene comune oggetto del presente patto, del 
quale dovrà comunque essere garantita la fruizione collettiva. 



In particolare si impegna a: 
- svolgere le attività esclusivamente per fini di solidarietà, gratuitamente, senza alcun 

carattere di prestazione lavorativa dipendente o professionale; 
- iscrivere ogni volontario che svolge attività all’albo dei volontari civici comunali; 
- accettare espressamente di operare nell’ambito dei programmi definiti in forma coordinata 

con i referenti individuati dal Servizio Cultura, Promozione del territorio, sport e cittadinanza 
attiva e dal Servizio Lavori Pubblici, Manutenzione della città, Patrimonio e protezione civile, 
assicurando l’adeguata continuità dell’intervento per il periodo di tempo stabilito ed 
essendo disponibili a verifiche concordate; 

- operare nel pieno del rispetto dell’ambiente e delle persone a favore delle quali svolgono 
attività; 

- nominare al proprio interno un volontario referente con il compito di coordinare i rapporti 
con gli altri volontari aderenti al progetto e di tenere i rapporti con l’Amministrazione 
Comunale, persona che possa fornire adeguata disponibilità e reperibilità nei contatti con il 
Comune, nelle fasi di co-progettazione e che possa tenere monitorate le ore di volontariato 
svolte dai cittadini, ai fini del relativo report a consuntivo da comunicare alla compagnia 
assicurativa; 

- collaborare con volontari che siano in possesso delle necessarie cognizioni tecniche e 
pratiche, ove necessario, in riferimento a specifici interventi; 

- adoperare con la dovuta cura e diligenza il materiale e le attrezzature eventualmente 
fornite dal Comune, impegnandosi a restituirli al termine del progetto specifico al netto del 
materiale di consumo; 

- assumersi la responsabilità per danni di qualsiasi specie che derivassero a persone o cose, 
anche di proprietà comunale, in dipendenza delle attività svolte o in conseguenza della 
mancata, parziale o difforme realizzazione degli interventi concordati; 

- sollevare l’Amministrazione Comunale da ogni responsabilità sullo stato di salute dei 
volontari, riguardante lo svolgimento delle attività previste dai singoli progetti; 

- sollevare l’Amministrazione Comunale da responsabilità di ordine civile e/o penale per ogni 
e qualsiasi danno possa derivare a persone, compresi i propri incaricati, e a cose mobili e 
immobili, in dipendenza e in conseguenza dell’attività esercitata. 

 
 
 Art. 5 Forme di pubblicità, controlli e modalità di rendicontazione  
Il Comune darà informazione del presente patto di collaborazione, pubblicandone il testo nel sito 
web dedicato alla partecipazione https://www.partecipattiva.it/  
L’Amministrazione comunale attraverso il personale dei propri servizi si impegna a svolgere 
momenti di verifica congiunta con il referente e con il gruppo dei volontari. 
Scopo del monitoraggio è quello di: 

- Esaminare lo svolgimento delle attività ed analizzarne i rispettivi punti di forza e/o criticità,  
- Raccogliere idee e suggerimenti per poter apportare gli aggiustamenti necessari ai progetti 

in fase di svolgimento. 
Può inoltre essere prevista l’elaborazione di strumenti di rilevazione ad hoc, per verificare 
l’efficacia, l’efficienza ed il grado di soddisfazione delle attività svolte. 
Il gruppo delle associazioni coinvolte dovrà monitorare e documentare le attività svolte al Servizio 
Cultura, Promozione del territorio, sport e cittadinanza attiva e al Servizio Lavori Pubblici, 
Manutenzione della città, Patrimonio e protezione civile, ognuno per le proprie competenze. 
 
 Art. 6 Foro competente  
Per qualsiasi controversia, derivante o connessa al presente accordo, è competente il foro di 
Modena. 
 
Art. 7 Oneri fiscali e spese contrattuali 



Il presente patto è esente dall’imposta di bollo ai sensi dell’art. 16 della tabella allegata al D.P.R. n. 
642/1972 e non è soggetto a registrazione ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 26.04.1986 n. 131. 
Il presente patto viene registrato solo in caso d’uso, ai sensi dell’art. 5, secondo comma, del D.P.R. 
26 ottobre 1972, n. 634 e successive modifiche e integrazioni, a cura e a spese della parte 
richiedente. 
 
 Art. 8 Trattamento dei dati personali 
Il gruppo di volontari “Viviamo Brodano”, previa informativa ai sensi dell’art. 143 del Regolamento 
UE n 679 del 2016 e del D. Lgs. 196/2003, con la firma del presente patto di collaborazione presta 
il proprio consenso al trattamento dei dati personali, nonché alla conservazione anche in banche 
dati, archivi informatici, alla comunicazione dei dati personali e correlato trattamento e alla 
trasmissione dei dati stessi a qualsiasi ufficio al fine esclusivo dell’esecuzione delle formalità 
connesse e conseguenti al presente atto. 
 

 Art. 9 Norme di comportamento 
Nell’ambito delle attività del progetto i volontari si impegnano ad avere un comportamento corretto  
e a seguire le linee d’indirizzo concordate con gli operatori stessi, nel rispetto del Codice di 
Comportamento dei dipendenti pubblici (approvato con Decreto del Presidente della Repubblica 
Ministeriale n. 62 del 16/04/2013, approvato con Delibera di Giunta del Comune di Vignola n. 6 del 
27/01/2014 e modificato con Deliberazione n. 13 del 07.03.2022, disponibile sul Sito istituzionale 
dell’Ente al seguente indirizzo:  
http://www.comune.vignola.mo.it/amministrazione_trasparente/disposizioni_generali/atti_generali/
index.htm). 
Si impegnano inoltre al rispetto e all’attenzione dei bisogni dei cittadini, che trova fondamento nei 
seguenti valori condivisi: 

▪ Accoglienza (agevolare la partecipazione di tutti) 
▪ Disponibilità (rispondere alle richieste e facilitare il rapporto tra le persone) 
▪ Cortesia (utilizzare modi gentili e richiamare al rispetto delle regole) 
▪ Riconoscibilità (indossare il cartellino identificativo che, portato in modo ben visibile, 

consenta l’immediata riconoscibilità degli stessi volontari da parte della cittadinanza) 
 
 
  
 Art. 10 Responsabilità 
Il presente patto di collaborazione ha carattere sperimentale e potrà essere adeguato alle attività 
che si renderanno necessarie nel rispetto delle finalità e degli obiettivi complessivi.  
I Servizi responsabili e competenti per il presente progetto sono: 

- il Servizio Cultura, Promozione del Territorio, Sport e Cittadinanza attiva per quanto 
concerne l’organizzazione delle attività di volontariato e tutto quanto concerne la gestione 
dell’iscrizione dei volontari all’albo dei volontari civici;ì 

- il Servizio Lavori Pubblici, Manutenzione della città, Patrimonio e protezione civile per 
quanto riguarda la programmazione delle attività tecniche, di manutenzione e salvaguardia 
dell’ambiente e la gestione di mezzi e attrezzature che si rendessero necessarie per 
l’effettuazione di tali attività. 

 
 
 
Letto, firmato e sottoscritto 
 
La Responsabile del Servizio Cultura, Promozione del Territorio, Sport e Cittadinanza Attiva 
 
 __________________________________________________ 
 



 
 
La Responsabile del Servizio  Lavori Pubblici, Manutenzione della città, Patrimonio e protezione 
civile 
 
 ____________________________________________________ 
 
 
 Il referente della associazione XXXX 
 
Nome e Cognome  _____________________________________________________ 
 
 
 Il referente della associazione XXXX 
 
Nome e Cognome  _____________________________________________________ 
 
 
 Il referente della associazione XXXX 
 
Nome e Cognome  _____________________________________________________ 
 


